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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N.46/2014 

             
Napoli 03 Ottobre 2014 (*) 

 

Conclusa la complessa attività di approvazione Ministeriale e 

da parte del Consiglio Nazionale di due importanti 

Regolamenti, quello sui Consigli di Disciplina e sulla 

Formazione Continua Obbligatoria. Quest’ultimo entrerà in 

vigore dall’ 01/01/2015 nel mentre, per i Consigli di 

Disciplina, spetta ai CPO deliberare e sottoporre al 

Presidente del Tribunale la rosa di ben 18 (tra titolari e 

supplenti) componenti degli stessi. L’Informativa del CNO 

con nota Prot. 0008570/U/38 del 02/10/2014. Aspettiamo 

le candidature dei Colleghi. 

 
Ed anche questa è fatta, nel senso che alcuni tasselli della Riforma delle Libere 
Professioni (id: D.P.R. 137/2012) sono stati completati e pronti per essere 
attuati. 
Ci riferiamo al Regolamento per i Consigli di Disciplina e al Regolamento 
della Formazione Continua Obbligatoria. 
Ne ha dato notizia il Consiglio Nazionale dell’Ordine con nota Prot. 
0008570/U/38 del 2 Ottobre 2014. 
In essa è riportato che il CNO, nella seduta del 25 Settembre 2014, a seguito 
del parere favorevole del 29 Agosto 2014 del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, previa intesa con il Ministero di Giustizia, avvenuta in data 8 
Agosto 2014, ha recepito il Regolamento dei Consigli di disciplina territoriali e 
nazionale. 
Il Regolamento de quo è stato pubblicato, nella stessa giornata del 02/10/2014 
sul sito del Ministero del lavoro all’indirizzo  
http://www.lavoro.gov.it/AreaLavoro/RapportiLavoro/disciplina/Pages/default.aspx. e ,  
con tes tua lmen te  ,  su l  s i t o  de l  CNO.  
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Ergo ,  l e  d i spos i z i on i  su i  Cons ig l i  d i  D i s c ip l i na  en t r e ranno  in  v igo r e  
decors i  15  g io rn i  da l l a  pubb l i caz i one  su i  s i t i  sudde t t i  e ,  qu ind i ,  i l  17  
Ot tobre  2014.  
Da  ques ta  da ta ,  decor r e ranno  i  60  g io rn i  d i  t empo  en t ro  i  qua l i  i  CPO 
dov ranno  comun i ca re  a l  P res id en te  de l  T r i buna le ,  competen te  pe r  
te r r i t o r i o ,  l a  l i s ta  de i  p oss ib i l i  c omponen t i  d e l  Cons i g l i o  d i  D i s c ip l i na ,  
pa r i  a l  dopp io  de l  numero  necessa r i o .  Una  vo l ta  r i cevu ta  l a  nomina  da  
pa r te  de l  P res iden te  de l  T r i buna le ,  c i  sa ranno  a l t r i  t r en ta  g io rn i  p e r  l a  
cos t i tu z i one  de l l ’ O rgan i smo.  F ino  a  ta l e  momento  (e  s i  p resuppone ,  
qu ind i ,  f i no  a l  31  D i cembre  2014)  c on t inueranno  ad  app l i ca r s i  l e  no rme  
p rocedu ra l i  v i gen t i .  Ne l l a  s edu ta  de l  25  Se t t embre  i l  CNO ha  anche  
app rova to  l e  nuove  norme  p rocedu ra l i  d i s c i p l i na r i  ch e  dov ranno  esse r e  
osse r va te  da i  Cons ig l i  d i  D i s c ip l i n a  r i se rvandos i  d i  no t i f i ca r l e  a l  p i ù  
p res t o  a i  CPO .  
R i co rdere t e ,  i n f a t t i ,  c ome con  l a  R i f o rma  de l l e  P r o f e ss i on i ,  l a  f unz ione  
d i s c i p l i na re  s i a  s ta ta  so t t ra t ta  a i  Cons ig l i  T e r r i t o r i a l i  deg l i  O rd in i  ed  
a f f i da ta  ad  un  sogget to  “ t e r zo” ( i d :  Cons ig l i  d i  D i s c i p l i na ) ,  compos t i  da  
un  numero  pa r i  a  que l l o  de i  Cons ig l i e r i  d e i  CPO  (e ,  dunque ,  9 )  nomina t i  
da l  P res iden te  de l  T r i buna le  su  p ropos ta  de l l o  s t es so  CPO  in  numero  
dopp io  d i  que l l i  che  and ranno  a  f o rmare  i l  Cons ig l i o  d i  D i s c ip l i na  
Te r r i t o r i a l e .  
I l  CPO ,  qu ind i ,  deve  de l i be ra r e  un  e l enco  d i  18  co l l egh i  (ma  possono  
esse r e  anche  i s c r i t t i  ad  a l t r i  O rd in i  P ro f ess i ona l i )  che  abbiano,  però ,  i  
requi s i t i  prev is t i  da l  Rego lamento  va le  a  d i re :  

A)  devono essere iscritti all'Ordine provinciale dei Consulenti del Lavoro di 

riferimento ed esercitare l'attività effettiva di Consulente del Lavoro da 

almeno tre anni; 

B)  devono essere in regola con la formazione continua e con il versamento 

dei contributi all’Enpacl; 

C)  non devono avere riportato alcuna sanzione disciplinare, né avere 

riportato condanne in primo grado per delitto contro la pubblica 

amministrazione, contro l’amministrazione della giustizia, contro la fede 

pubblica, contro l’economia, l’industria e il commercio, contro il 

patrimonio, oppure per ogni altro delitto non colposo per il quale la 

legge commini la pena della reclusione non inferiore nel minimo a due 

anni e nel massimo a cinque anni; 

D)  non devono avere rapporti di lavoro subordinato con soggetti privati o 

pubblici; 

E)  non devono avere partecipazioni in società sia di persone che di capitale 

aventi ad oggetto l'elaborazione delle paghe o di contabilità; 

F)  non devono avere rapporti di parentela o affinità entro il 4° grado, o di 

coniugio, con altro professionista eletto nel rispettivo Consiglio 

territoriale dell’Ordine. 

 
Il Consiglio Provinciale, tra i nominativi da comunicare al Presidente del 
Tribunale, può inserire anche nominativi non iscritti all'Ordine provinciale, 
scelti tra magistrati in pensione o avvocati che esercitano effettivamente 
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l'attività professionale purché residenti nella provincia di competenza. La 
nomina a componente del Consiglio di disciplina territoriale è incompatibile con 
la carica di consigliere provinciale e nazionale dell'ordine, con la carica di 
revisore provinciale e nazionale dell'ordine. Inoltre la nomina a componente 
del Consiglio di disciplina è incompatibile con qualsiasi carica in organi della 
Cassa di Previdenza dei Consulenti del Lavoro. La nomina a componente del 
Consiglio di disciplina territoriale è altresì incompatibile con la nomina in 
qualsiasi società o ente costituito dai Consigli Provinciali, dal Consiglio 
Nazionale o dall'Ente di Previdenza. 
Tut t i  i  co l legh i ,  in  possesso  de i  requis i t i  suddet t i ,  possono  
propor re  l a  loro  candidatura  mediante  PEC corredandola  d i  una  
d ich iaraz ione  d i  responsabi l i tà  c iv i le  e  penale ,  ex  D .P .R .  
445/2000,  c i rca  i l  possesso  d i  ta l i  requis i t i  e  l ’ ines i s tenza  d i  
incompat ib i l i tà .  
Questo  è  un  vero  at to  d i  democraz ia ! ! !  
I l  CNO,  sempre  ne l l a  sedu ta  de l  25  Se t tembre  s co r so ,  ha  app rova to ,  a  
segu i to  d e l  pa re r e  f avorevo l e  de l  29  Agos to  2014  de l  M in i s te r o  de l  
Lavoro  e  de l l e  Po l i t i che  Soc ia l i ,  p rev ia  i n te sa  c on  i l  M in i s te r o  d i  
G iu s t i z i a  avvenu ta  i l  7  Agos to  2014 ,  anche  i l  Regolamento  de l l a  
Formazione  Cont inua  Obbl igator ia  l a  cu i  pubb l i ca z i one  su l  s i t o  de l  
CNO avver rà  i l  16 Dicembre  2014 af f inchè ,  con  i  termin i  de l l a  
vacat io  leg is ,  possa  ent rare  in  v igore  i l  1°  Genna io  2015.  
Numerose  sono  l e  d i f f e renze  t ra  i l  nuovo  Rego lamen to  e  que l l o  i n  
v igo re ,  qua l che  vo l ta  ve  ne  abb iamo f a t t o  cenno  ( anche  i n  Convegn i )  
pe r  cu i  av remo tu t to  i l  t empo  pe r  un ’ amp ia  i n f o rmat i va  f e rmo res tando  
che ,  more  so l i t o ,  anche  no i  pubb l i che remo i  Rego lamen t i  su l  nos t r o  s i t o  
www.ord inecd lna . i t  
 
 
 
 

Ad maiora. 
 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli. 
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